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 Premessa – Evoluzione del quadro normativo  

Il Sesto programma di azione in 
materia di ambiente (2002-2012) 
ha fissato le priorità e gli obiettivi 
della politica ambientale 
dell’Unione Europea. Strategie 
basate su un approccio globale per 
tema, piuttosto che su singoli 
aspetti (inquinanti o tipi di attività 
economica) 

Obiettivi a lungo termine, basati 
sulla valutazione dei problemi 
ambientali e sulla ricerca di una 
sinergia tra le diverse strategie 
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Evoluzione del quadro normativo: la strategia per 
l’uso sostenibile dei pesticidi 

Creare un sistema di regole per: 
●  Tutelare la salute umana e 

l’ambiente 
●  Migliorare i controlli 

sull’impiego 
●  Mettere a disposizione dei 

produttori idonei mezzi di 
difesa per proteggere le 
colture  

●  Evitare che si creino barriere 
commerciali o vantaggi 
competitivi 
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Evoluzione del quadro normativo: la strategia per 
l’uso sostenibile dei pesticidi 

●  Prima del 2006: attenzione solo sulla fase iniziale (autorizzazione 
all’uso) e sulla fase finale (residui) dell’intero ciclo vitale dei prodotti 
fitosanitari  

●  La strategia proposta, invece, ha come obiettivo la fase d’uso dei 
prodotti fitosanitari che rappresenta il momento in cui potenzialmente 
questi possono provocare danni alla salute dell’uomo e, più in generale, 
all’ambiente se non vengono utilizzati secondo le buone pratiche 
agricole (es.: indicazioni d’etichetta) 

Valutazione del Rischio 

Registrazione 

Gestione del Rischio 

Contesto Esterno 
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La direttiva 128/2009 

Formazione professionale e informazione 
 
Riduzione del  rischio nella fase d’uso per l’uomo e per 
l’ambiente 

Gestione integrata di tutti gli strumenti 
 
Sistema trasparente di monitoraggio e comunicazione  
dei progressi e dei risultati raggiunti 

	  

Istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi  

Obiettivi 
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La direttiva 128/2009  
●  Piano di Azione Nazionale PAN (art. 4) 
●  Formazione per utilizzatori professionali, distributori e “consulenti” 
      (artt. 5, 6, 7, 10) 
●  Misure specifiche per le acque e per aree sensibili (artt. 11,12) 
●  Ispezione periodica delle attrezzature irroranti (art. 8) 
●  Misure per la manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari, dei 

loro contenitori e delle rimanenze (art. 13) 
●  Divieto irrorazione aerea (art. 9) 
●  Difesa integrata delle colture (art. 14) 
●  Indicatori armonizzati di rischio (art. 15) 

Allegato I - Le materie oggetto della formazione 
Allegato II - Requisiti relativi alle ispezioni delle macchine irroratrici 
Allegato III - Principi generali della difesa integrata 
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La direttiva 128/2009 

Gli obiettivi della Direttiva devono essere 
recepiti nel diritto nazionale, in funzione delle 
necessità specifiche del Paese membro e 
della legislazione esistente 
 

Noti gli obiettivi, in funzione della variabilità 
geografica, strutturale e colturale delle 
aziende agricole caratterizzante la realtà 
agricola nazionale, gli Stati membri (SM) sono 
tenuti a recepire la Direttiva nella legislazione 
nazionale entro due anni dall’entrata in vigore 
 

Gazzetta Ufficiale n. 202 del 30 Agosto 2012 
DECRETO LEGISLATIVO N.150 del 14 

AGOSTO 2012 
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Decreto legislativo 150 – Ambito di applicazione 

Art. 2- Le disposizioni del decreto si applicano tenendo conto del principio 
di precauzione, quando è necessario un intervento di limitazione o divieto 
dei prodotti fitosanitari in circostanze o aree specifiche, a fronte di un 
potenziale pericolo per la salute umana o per l’ambiente 
 
Le disposizioni del decreto sono armonizzate con: 
 

-  le politiche di sviluppo rurale 
-  i relativi programmi di sviluppo rurale (PSR) 
-  la condizionalità 
-  i provvedimenti relativi alle organizzazioni comuni di mercato (OCM) 
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Decreto legislativo 150 – Attuazione 

Art. 4 La programmazione, l’attuazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle misure previste dal decreto e dal PAN  sono curate dai tre Ministeri 
competenti: Agricoltura, Ambiente, Salute e dalle Regioni e Provincie 
autonome, avvalendosi del supporto del Consiglio tecnico scientifico 
 

Art. 5 Consiglio tecnico scientifico 
  Istituito  con decreto del Ministero dell’Agricoltura e dell’ Ambiente 
  svolge attività di supporto ai soggetti attuatori 
  costituito da 23 componenti  designati dai Ministeri dell’Agricoltura,   

dell’Ambiente, della Salute, dello Sviluppo Economico, dalle Regioni e 
dalle Province autonome 

  ha facoltà di avvalersi di esperti esterni 
  consulta periodicamente i portatori di interesse 
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Scadenze 

Rielaborazione a cura di I. Valmori www.agronotizie.it  www.fitogest.com 
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Scadenze 

Rielaborazione a cura di I. Valmori www.agronotizie.it  www.fitogest.com 
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Scadenze 

Rielaborazione a cura di I. Valmori www.agronotizie.it  www.fitogest.com 
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Decreto legislativo 150  Art. 6: 
Il Piano d’Azione Nazionale 

Il piano d’azione nazionale (PAN) è lo strumento che trasforma la politica 
dell’UE in un insieme organizzato di azioni (rappresenta lo strumento per 
attuare le disposizioni) 
Richiede pertanto la revisione, l’approvazione e il monitoraggio periodico 
da parte della Commissione per la verifica della conformità 
 
  fissa: obiettivi quantitativi, misure e tempi per la riduzione dei rischi 
  promuove lo sviluppo e l'introduzione della difesa integrata e di tecniche 

alternative 
 Mette a punto o elenca gli indicatori per controllare l’efficacia delle 

misure 
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Decreto legislativo 150: 
Predisposizione del PAN 

Istituzione di un tavolo tecnico articolato in 4 gruppi di lavoro: 
  

1.  Formazione degli utilizzatori, distributori e consulenti, 
informazione del pubblico 

2.  Controllo delle macchine irroratrici, gestione sostenibile dei 
prodotti fitosanitari e dei loro imballaggi 

3.  Misure specifiche per la gestione integrata delle specie nocive 
(difesa integrata e agricoltura biologica) 

4.  Misure di tutela dell’ambiente acquatico e di aree specifiche, 
indicatori 
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PAN Azioni (da bozza 8 nov 2012) 

●  Assicurare una capillare e sistematica azione di formazione sui rischi connessi all’impiego 
dei prodotti fitosanitari  

●  Garantire un’informazione accurata della popolazione circa i potenziali rischi associati 
all’impiego dei prodotti fitosanitari 

●  Assicurare una capillare e sistematica azione di controllo, regolazione e manutenzione 
delle macchine irroratrici 

●  Prevedere il divieto dell’irrorazione aerea, salvo deroghe in casi specifici 
●  Garantire specifiche azioni di protezione in aree ad elevata valenza ambientale e azioni di 

tutela dell’ambiente acquatico 
●  Favorire la corretta manipolazione e uno stoccaggio e smaltimento sicuri dei prodotti 

fitosanitari e dei loro contenitori 
●  Prevedere la difesa integrata delle colture agrarie, al fine di salvaguardare un alto livello di 

biodiversità e  la protezione dei nemici naturali, privilegiando le opportune tecniche 
agronomiche 

●  Prevedere un incremento delle superfici agrarie condotte con il metodo dell’agricoltura 
biologica, ai sensi del regolamento (CE) 834/07 e della difesa integrata volontaria (legge n. 
4 del 3 febbraio 2011) 

●  Individuare indicatori utili alla misura dell’efficacia delle azioni poste in essere con il Piano 
e favorire un’ampia divulgazione dei risultati del relativo monitoraggio  
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A decorrere dal 26 novembre 2013 è 
istituito un sistema di formazione 
obbligatoria e certificata per 
utilizzatori professionali, distributori e 
consulenti.  
 
Il sistema riguarda sia la formazione 
di base che l’aggiornamento 
periodico  
 

Decreto legislativo 150 Art. 7: 
Istituzione Sistema di formazione e abilitazione 
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Sistema di formazione e abilitazione  
(da bozza 8 nov 2012) 
 
●  È di competenza delle Regioni e delle Province autonome, che provvedono alla 

definizione degli standard formativi, per assicurare l’acquisizione di un’adeguata 
conoscenza nelle materie elencate nell’allegato I al decreto legislativo n. 
150/2012  

●  I soggetti che svolgono le docenze nell’ambito dei corsi, devono possedere 
adeguate competenze tecnico-professionali e non devono avere rapporti di 
dipendenza o di collaborazione diretta, a titolo oneroso, con strutture che 
distribuiscono sul mercato i prodotti fitosanitari, o con le società titolari di 
autorizzazione di prodotti fitosanitari 

●  Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i 
Ministeri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute, e in 
accordo con le Regioni e le Province autonome, attiva specifici percorsi formativi 
finalizzati a uniformare i contenuti e la metodologia didattica da adottare nei 
corsi realizzati dalle Regioni e dalle Province autonome.  

●  Le Regioni e le Province autonome concordano, a livello territoriale, con le 
Università e gli Istituti agrari, specifiche attività formative e/o seminariali sulle 
materie elencate nell’allegato I al decreto legislativo n.150/2012, per favorire la 
formazione di figure professionali adeguate ai compiti e agli obiettivi fissati dal 
Piano. 

●  ………. 
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●  Certificato di abilitazione alla vendita è 
rilasciato a chi è in possesso di laurea o 
diploma in scienze forestali, biologiche, 
ambientali, chimiche, mediche e veterinarie, 
che abbia frequentato appositi corsi di 
formazione e ottenuto valutazione positiva 

 

●  Certificato di abilitazione alla attività di 
consulenza è rilasciato a chi è in possesso di 
diplomi o lauree in scienze agrarie e forestali 
che abbia frequentato appositi corsi di 
formazione con valutazione finale 

 

●  I suddetti certificati sono validi per 5 anni e 
sono rinnovabili con la partecipazione a corsi 
di aggiornamento 

A partire dal 2015 

Decreto legislativo 150 Art. 8: 
Certificato di abilitazione alla vendita e alla consulenza 
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Certificato di abilitazione alla vendita e alla 
consulenza  (da bozza 8 nov 2012) 
●  Le Regioni e le Province autonome provvedono al rilascio dei certificati di 

abilitazione per gli utilizzatori professionali, i distributori e i consulenti 
●  I certificati di abilitazione sono rilasciati ai soggetti interessati, previa frequenza a 

specifici corsi di formazione di base e all’ottenimento di una valutazione positiva 
sulle materie elencate nell’Allegato I del decreto legislativo n. 150/ 2012 

●  Il certificato di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari costituisce un 
requisito obbligatorio per la distribuzione sul mercato (all’ingrosso o al dettaglio) 
di tutti i prodotti fitosanitari destinati ad utilizzatori professionali 

●  Il certificato di abilitazione alla consulenza costituisce un requisito obbligatorio 
per svolgere attività di consulenza nell’ambito della difesa fitosanitaria indirizzata 
alla difesa integrata e biologica, all’impiego sostenibile e sicuro dei prodotti 
fitosanitari e ai metodi di difesa alternativi. L’attività di consulenza è 
incompatibile con la condizione dei soggetti che hanno rapporti di dipendenza o 
di collaborazione diretta a titolo oneroso con società titolari di autorizzazione di 
prodotti fitosanitari  

●  Sono fatte salve le abilitazioni alla vendita e le abilitazioni all’acquisto rilasciate, 
prima dell’entrata in vigore del sistema di formazione di cui al precedente punto  

●  …….. 
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Certificato  di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo  dei 
prodotti fitosanitari per tutti gli utilizzatori professionali  
rilasciato a: 
●  maggiorenni 
●  frequenza corsi di formazione con valutazione finale 

positiva 
I suddetti certificati sono validi per 5 anni e sono rinnovabili 
con la partecipazione a corsi di aggiornamento 

 

Bozza PAN  
requisito obbligatorio per chiunque intenda acquistare e/o utilizzare i prodotti 
fitosanitari destinati a utilizzatori professionali.  
Sono fatte salve le abilitazioni alla vendita e le abilitazioni all’acquisto rilasciate, 
prima dell’entrata in vigore del sistema di formazione di cui al precedente punto 
……….  

A partire dal 2015 

Decreto legislativo 150 Art. 9: 
Certificato di abilitazione all’acquisto 
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Decreto legislativo 150 Art 12: 
Controllo funzionale attrezzature 

 
Tutte le attrezzature impiegate per 
uso professionale vanno sottoposte 
almeno una volta al controllo 
funzionale. l’intervallo tra i controlli 
funzionali non deve superare i 5 
anni fino al 31 dicembre 2020, e i 3 
anni per le attrezzature controllate 
successivamente a tale data 
 

Entro il 26 novembre 2016 
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Controllo funzionale attrezzature 
(da bozza 8 nov 2012) 
●  Il controllo funzionale periodico delle attrezzature utilizzate per l’applicazione dei 

prodotti fitosanitari, obbligatorio ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 
150/2012, deve essere effettuato presso Centri Prova autorizzati dalle Regioni e 
Province autonome 

●  Oltre al controllo funzionale periodico, gli utilizzatori professionali effettuano la 
regolazione (o taratura) delle stesse attrezzature, in modo da garantire la 
distribuzione della corretta quantità di miscela fitoiatrica, nonché il mantenimento 
della loro efficienza, per ottenere un elevato livello di sicurezza a tutela della 
salute umana e dell’ambiente  

●  Eseguito il controllo funzionale, il Centro Prova autorizzato rilascia un attestato 
dal quale risulta che l’attrezzatura rispetta i requisiti di funzionalità previsti, come 
indicato nell’allegato II  

●  Elenco Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale 
●  Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con il supporto del 

Consiglio, adotta entro il 31 dicembre 2013, un apposito decreto per stabilire nel 
dettaglio quali siano le attrezzature che devono essere sottoposte a controllo 
funzionale secondo intervalli diversi da quelli indicati al precedente paragrafo 
(macchine utilizzate per la distribuzione di prodotti fitosanitari sulle o lungo le 
linee ferroviarie, nonché per quelle montate su aeromobili …….) 

●  …………. 
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Decreto legislativo 150 Art 19: 
Difesa Integrata  

L’importanza strategica attribuita alla difesa integrata 
(IPM) è ribadita più volte dalla direttiva:  
 

art. 1 - Oggetto 
“… promuovendo l’uso della difesa integrata e di 
approcci o tecniche alternativi, quali le alternative 
non chimiche ai pesticidi…” 
 

art. 4 - Piani d’azione nazionali  
“… per incoraggiare lo sviluppo e l’introduzione della 
difesa integrata e di approcci o tecniche alternativi al 
fine di ridurre la dipendenza dall’utilizzo di 
pesticidi…” 
 

art. 14 – Difesa integrata  
“…4. Gli Stati membri descrivono nei rispettivi piani 
d’azione nazionali il modo in cui essi assicurano che 
tutti gli utilizzatori professionali di pesticidi attuino i 
principi generali della difesa integrata riportati 
nell’allegato III 

1 gennaio 2014 
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Decreto legislativo 150 Difesa Integrata All. III 

●  Rotazioni colturali 
●  Tecniche colturali adeguate (es. falsa semina) 
●  "Cultivar" resistenti/tolleranti 
●  Sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati 
●  Concimazioni equilibrate 
●  Prevenzione della diffusione di organismi nocivi 
●  Salvaguardia degli organismi utili 
●  Sistemi di monitoraggio degli organismi nocivi 
●  Sistemi di previsione e di avvertimento 
●  Soglie d’intervento 
●  Metodi di lotta alternativi 
●  Utilizzo di prodotti selettivi a minore impatto sulla salute e l’ambiente 
●  Strategie antiresistenza 
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Difesa integrata obbligatoria  
Bozza PAN Ruolo Mipaaf 
 
●  Definire le linee guida nazionali per la difesa integrata obbligatoria 
●  Promuovere la ricerca 
●  Coordinare la predisposizione di strumenti di conoscenza  
●  Mantenere aggiornata la banca dati sui prodotti fitosanitari 
●  Attivare iniziative per favorire la realizzazione e l’applicazione di reti di 

monitoraggio 
●  Definisce i requisiti minimi delle reti di monitoraggio, nonché l’elenco 

delle principali avversità; 
●  Attivare iniziative per favorire la realizzazione e l’applicazione di sistemi 

di previsione 
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Difesa integrata obbligatoria  
Bozza PAN Ruolo Regioni e Provincie Autonome 

●  Adozione di “Piani di Azione Regionali 
●  attivare e/o potenziare servizi d’informazione e comunicazione  
●  Predisposizione e/o diffusione di materiale informativo sull’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari 
●  Predisporre e gestire proprie reti di monitoraggio sullo sviluppo delle avversità 
●  potenziare le predette reti di monitoraggio, in sinergia con quelle previste per 

l’agricoltura biologica e la difesa integrata volontaria, al fine di incrementare la 
disponibilità di informazioni relativamente ai seguenti aspetti  

●  organizzare e/o riorganizzare e incentivare l’assistenza tecnica e la consulenza 
alle aziende agricole sulla difesa fitosanitaria, anche attraverso l’attivazione di 
apposite strutture territoriali di coordinamento e di specifici servizi di  consulenza  

 

Entro e non oltre il 30 aprile 2013 comunicazione al MiPPAF  delle misure 
messe in atto per l’applicazione della difesa integrata obbligatoria 
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Difesa integrata obbligatoria  
Bozza PAN Ruolo Aziende 

Conoscere, disporre direttamente o avere accesso a:  
 
  Dati meteorologici dettagliati per il territorio sul quale sono insediate 
  Bollettini territoriali di difesa integrata  
  Soglie di intervento delle avversità oggetto dei monitoraggi   
  Materiale informativo e/o dei manuali per l’applicazione delle tecniche e 

strategie antiresistenza definite a livello nazionale e/o regionale  
  Rete di monitoraggio presente sul proprio territorio  
  Rispettare i volumi massimi di acqua da utilizzare per l’esecuzione dei 

trattamenti fitosanitari su indicazione del Gruppo di Difesa Integrata  
  Indicare nel registro dei trattamenti, oltre a quanto previsto dall’articolo 

16, comma 3 del decreto legislativo n. 150/2012, le fasi fenologiche 
riguardanti l’inizio fioritura e l’inizio raccolta 
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Decreto legislativo 150   
PAN Consultazione pubblica 

In applicazione dell'art. 6 è stata predisposta una prima bozza del Piano di 
Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari sulla 
base della quale ha inizio una fase di consultazione che terminerà il 
 

31 dicembre 2012 
 

Tutti i portatori di interesse potranno esprimere le proprie osservazioni ed i 
propri suggerimenti di modifica al documento 
 
Tutti i contributi pervenuti entro la data prefissata saranno presi in 
considerazione per la stesura definitiva del Piano di Azione Nazionale che 
verrà successivamente inviato alla Commissione europea 
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Al fine di agevolare la valutazione di tali contributi sono state predisposte 
due modalità di segnalazione: 
 
•    Invio del word via email all'indirizzo di posta elettronica  

DISRV@mpaaf.gov.it  
 

•    Inserimento dei dati nello specifico forum attivato sul sito della 

 Rete Rurale Nazionale  
 

Fonte: Mipaaf  

Decreto legislativo 150   
PAN Consultazione pubblica 
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Decreto legislativo 150   
Osservazioni PAN 

http://www.reterurale.it/downloads/forum_piano_azione_nazionale.html 

Numero di riga 
Tipo di osservazione 
Proposte di modifica o integrazioni 
Motivazioni e portatore di interesse 
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Riflessioni 

La Direttiva offre delle sfide per: 
 

 Agricoltori  
  Industria 
 Settore pubblico  
 …….   

ma… 
 

Offre opportunità interessanti per: 
  Agricoltori (migliorare le pratiche agricole e le conoscenze) 
  Industria (ricerche) 
  Settore pubblico (formazione, sensibilizzazione e valutazione 

riduzione del rischio) 
  Filiera (aumentare la fiducia del consumatore) 
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Riflessioni 

Il PAN attribuisce alle Regioni ampia discrezionalità attuativa, è 
ragionevole ritenere concretizzabile un percorso condiviso, non privo di 
difficoltà visti i diversi comparti interessati 
 
Sviluppare, in un clima costruttivo, un percorso nel quale i vincoli applicativi 
vadano letti con i benefici e le ricadute positive che si andranno a 
determinare sulle stesse aziende e sul sistema agricolo complessivamente 
 

Sarebbero necessarie misure di accompagnamento che possano 
favorire l’applicazione della Direttiva 2009/128/CE 



Ettore Capri - Università Cattolica del Sacro Cuore 
 

Presentazione delle  

“Linee guida per un uso sostenibile  
dei prodotti fitosanitari” 
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Il settore agronomico:  
sfide normative importanti e impattanti 

In Europa la strategia comunitaria per uno sviluppo sostenibile, rivista nel 
2006, ha indicato il consumo e la produzione sostenibile come una delle 
sfide chiave da affrontare 

Controllo delle sostanze chimiche e la sostenibilità del loro impiego  

Orientate verso lo sviluppo di soluzioni integrate, multifunzionalità e 
consentire: 

• Sostenibilità economica 

• Sostenibilità ambientale 

• Sostenibilità sociale 
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I tre pilastri della Sostenibilità 

●  Sostenibilità economica: il 
ricorso ai mezzi chimici deve 
rispondere a criteri di efficienza e 
redditività della produzione 
agricola (il trattamento deve 
essere economicamente 
giustificabile) e deve sostenere 
l’economia della produzione 
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I tre pilastri della Sostenibilità 

●  Sostenibilità ambientale: le 
misure di mitigazione, la difesa 
integrata, la valorizzazione delle 
risorse naturali e dei meccanismi 
di regolazione degli ecosistemi, 
determinano un minor impatto 
sull’ambiente e garantendo una 
convivenza tra agricoltura e 
territorio 
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I tre pilastri della Sostenibilità 

●  Sostenibilità sociale: in quanto si 
garantiscono universalmente 
elevati standard di sicurezza 
alimentare e tutela della salute, 
mediante l’uso corretto dei mezzi 
chimici e il controllo dei patogeni 
potenzialmente pericolosi per la 
salute 
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Le origini del progetto: il contesto normativo 

Questo progetto nasce in un contesto di grandi cambiamenti normativi: 
il cosiddetto Pacchetto Pesticidi (PP) che prevede: 

●  Regolamento 1107/2009 relativo alla commercializzazione dei prodotti  
   fitosanitari sul mercato (revisione della Direttiva 91/414) 
●  Direttiva 128/2009 sull’Uso Sostenibile dei prodotti fitosanitari 
●  Regolamento 1185/2009 relativo ai dati Statistici sui quantitativi immessi  
   e utilizzati 
 
 La Commissione Europea, nel Sesto programma d’Azione Ambientale, 
chiesto fortemente un'azione di collaborazione e di pianificazione tra 
diversi attori per una comprensione comune e di interazione con i 
decisori 
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Le origini del progetto 

L'Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, in collaborazione con 
altri soggetti interessati, ha avviato un progetto, nel 2008 per valutare 
l'impatto delle normative a livello nazionale e per analizzare il livello di 
attuazione delle diverse misure già incluse nella legislazione nazionale 
esistente 

 

Il concetto base è che la collaborazione tra i diversi attori aiuta a 
sviluppare una visione comune e a  raggiungere soluzioni tecniche 
pratiche ed efficaci, volte a ridurre o attenuare i rischi, e ad aumentare la 
qualità della produzione e sicurezza alimentare nell’ottica di un agricoltura 
sostenibile  
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L’inizio… 

Gli attori sono esperti provenienti da diverse realtà: 
  

 Università Cattolica del Sacro Cuore  

  Syngenta Crop Protection S.p.A. 

 Opera 

 Regione Emilia-Romagna 

 Horta S.r.l. 
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La Direttiva Uso Sostenibile e le “Linee guida” 

Le Linee guida si inseriscono nel 
contesto della prossima applicazione 
della Direttiva 128/2009 sull’Uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari e in 
particolare a quanto indicato nell’art.13, 
il quale prevede che: 

 “…gli Stati membri adottino 
provvedimenti affinché le operazioni di 

manipolazione, stoccaggio e trattamento 
degli imballaggi e delle rimanenze non 
rappresentino un pericolo per la salute 

umana e per l’ambiente” 
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D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150 
Attuazione della direttiva 2009/128/CE 

Articolo 17 
Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e trattamento dei 
relativi imballaggi e delle rimanenze 
1.  Fatte salve le disposizioni previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, le azioni di 
seguito elencate, eseguite da utilizzatori professionali e, ove applicabili, dai 
distributori, non devono rappresentare un pericolo per la salute umana o per 
l'ambiente: 

a) stoccaggio dei prodotti fitosanitari; 
b) manipolazione, diluizione e miscela dei prodotti fitosanitari prima 

dell'applicazione; 
c) manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze di prodotti fitosanitari; 
d) smaltimento dopo l'applicazione delle miscele rimanenti nei serbatoi; 
e) pulizia dopo l'applicazione delle attrezzature impiegate; 
f)  recupero o smaltimento delle rimanenze dei prodotti fitosanitari e dei 

relativi imballaggi. 
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La Direttiva Uso Sostenibile e le “Linee guida” 

In tale ambito sono previste una serie di azioni fra cui la: 

●  “messa a punto di procedure sicure per lo stoccaggio e la 
manipolazione dei prodotti fitosanitari, la preparazione della miscela 
fitoiatrica, il lavaggio dei contenitori e dei macchinari dopo il trattamento, 
lo smaltimento delle acque reflue e degli imballaggi”  

●  la diffusione di linee guida sulle buone pratiche di uso dei prodotti 
fitosanitari 
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La Direttiva Uso Sostenibile e le “Linee guida” 

L'idea centrale è che, al fine di conseguire un uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, è necessario che tutti siano coscienti del rischio per la salute 
umana e per l'ambiente associati all'uso di questi prodotti 

In merito agli utilizzatori professionali questo sarà raggiunto attraverso 
una "formazione adeguata", mentre per la popolazione sarà raggiunto 
attraverso "materiale di comunicazione adeguati per la 
sensibilizzazione" 

In conclusione, la "necessità di formazione" che emerge dalla Direttiva Uso 
Sostenibile è basata sulla consapevolezza di una sottovalutazione dei 
rischi per la salute umana e per l'ambiente e la necessità di promuovere 
misure e pratiche per ridurre tali rischi 
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Perché delle “Linee guida”? 

Step 1 
•  Fase cognitiva: sondaggio su un campione di 100 aziende in Emilia-

Romagna 

Step 2 

•  Lacune comuni a tutte le tipologie aziendali considerate e 
comportamenti associati al ciclo di vita dei prodotti fitosanitari all’interno 
dell’azienda non corretti o che devono essere comunque migliorati  

Step 3 
•  Necessità di formazione e di linee guida per uso sostenibile 
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La percezione dell’agricoltore del rischio 

Sono considerate più pericolose le fasi di “trattamento” e “preparazione 
miscela”. Viene attribuito invece un minor importanza alla fase 

“smaltimento confezioni” 
 
 
 

Consapevolezza del problema non supportata da una reale conoscenza  
(infatti il 14% degli intervistati non conosce le precauzioni da adottare  

per la tutela dell’ambiente) 

 
La consapevolezza o percezione del rischio non sempre 

motiva o è seguita da una corretta gestione 



50
 

Obiettivi delle "Linee guida" 

●  Formare, informare e aggiornare le diverse figure professionali che si 
rapportano con gli utilizzatori di prodotti fitosanitari 

●  Identificare i punti di criticità nella gestione dei prodotti fitosanitari per 
prevenire la contaminazione ambientale e salvaguardare la salute e la 
sicurezza dell’operatore 

●  Fornire indicazioni e consigli che permettano di gestire in modo 
sostenibile i prodotti fitosanitari per minimizzare i potenziali rischi di 
contaminazione 

●  Strumento di supporto alle decisioni 
●  Considerare nella sua totalità gli aspetti legati alla sostenibilità, nonché 

supportare i diversi stakeholders coinvolti e indirizzare politiche 
economiche orientate a incentivare il miglioramento in  
agricoltura 



51
 

Linee guida per un uso sostenibile  
dei prodotti fitosanitari 

Il dossier  “Linee Guida” considera gli aspetti principali nel ciclo di un 
impiego sostenibile di un prodotto fitosanitario 

Acquisto e 
Trasporto 

Stoccaggio 

Pianificazione del 
trattamento e 

preparazione della 
miscela 

Trasferimento in 
campo 

Esecuzione del 
trattamento 

Gestione reflui, 
lavaggio 

attrezzatura e 
smaltimento rifiuti 



52
 

Come è stato organizzato il lavoro 

Materiale 
bibliografico e 

Normativo 

Interviste in 
aziende agricole 

dell’Emilia 
Romagna 

Implementazione  
del dossier  

“Linee guida” 

Esperti delle 
Organizzazioni dei 

Produttori (OP) cerealicole 
e ortofrutticole 

Parte di testo 
“Linee guida” 

Check List 
cartacea 

Allegati 

Sistema 
diagnostico 

interattivo (SW) 
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Principali fonti 

Nella predisposizione delle “Linee guida” si e tenuto conto innanzitutto di 
quanto già predisposto sia a livello nazionale che europeo:  

●  Documenti messi a punto nell’ambito del Progetto Life “Training the 
Operators to prevent Pollution from Point Sources” denominato TOPPS 
(http://www.topps-life.org/web/page.asp.) 

●  “Il corretto impiego dei prodotti fitosanitari. Guida al patentino per 
l’acquisto dei prodotti fitosanitari in Emilia-Romagna”  (http://
www.ermesagricoltura.it/Servizio-fitosanitario/Difesa-e-diserbodelle- piante/Guida-al-
patentino-per-i-prodotti-fitosanitari/Il-corretto-impiego-dei-prodotti-fitosanitari) 

●  Normativa europea, nazionale e locale 
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Capitoli su cui si sviluppano le “Linee guida” 

1.  Acquisto e trasporto 

2.  Stoccaggio 

3.  Pianificazione trattamento e preparazione miscela 

4.  Trasferimento in campo 

5.  Esecuzione trattamento 
6.  Operazioni successive al trattamento  

 (gestione dei reflui di fine trattamento,  
 lavaggio attrezzatura e smaltimento  
 dei rifiuti) 
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Struttura di ciascun capitolo 

Per ciascun capitolo le “Linee guida” riportano: 

●  Punti chiave e le priorità 

●  Diagramma di flusso che evidenzia schematicamente le diverse scelte 
o i comportamenti da adottare 

●  Descrizione degli aspetti strutturali e comportamentali per un uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari 

In aggiunta vengono forniti: 

  Allegati tecnici alla fine delle “Linee guida” 

  Check-list che permettono di individuare i punti critici dell’azienda 
agricola sia in termini strutturali che comportamentali in un volume 
separato 
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Punti chiave e priorità 
Evidenziano gli aspetti fondamentali del capitolo su cui prestare particolare 
attenzione 
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Diagramma di flusso 

Ripercorre logicamente il 
capitolo agevolando nella 
lettura delle “Linee guida” 
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Diagramma di flusso 

Aspetti strutturali: 
Attrezzature, strutture, 
ecc. in azienda 
 
Aspetti 
comportamentali: 
Attenzioni, modi di 
operare, ecc. che deve 
seguire l’utilizzatore 
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Allegati tecnici 

Forniscono indicazioni dettagliate 
su argomenti trasversali ai capitoli:  
  Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI) 
  Sistemi di biodepurazione  
  Tabella riepilogativa su 

classificazione ed etichettatura 
  Segnaletica 
  Frasi R ed S 
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Semplice e intuitiva 
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Check-list e software on-line 

 
 
 
 
 
 

 
      Check-list       Software on-line 
  www.agricoltura-responsabile.it 
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●  L’operatore agricolo rappresenta solo uno degli attori di tutto il 
processo (decide sia il tipo e i tempi di trattamento che le modalità di 
applicazione), è sia utente che beneficiario dell’ambiente, ma spesso ciò 
solleva un conflitto tra interessi economici e quelli ambientali 

 

●  Per garantire un uso sostenibile è fondamentale la formazione degli 
operatori e l’adozione di buone pratiche agricole. Questo però non è 
sufficiente se non accompagnato da una conoscenza reale della 
situazione in cui si opera (variabilità geografica, strutturale, colturale e 
culturale delle aziende agricole) 

6. Conclusioni 
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6. Conclusioni 

Con le nuove normative: 

●  Obbligo di una severa, trasversale sensibilizzazione e formazione 

●  Obbligo ad un approccio integrato     

Gli Stati membri hanno l’obbligo di “informare, produrre informazioni e 
fornire gli strumenti necessari” all’utilizzatore professionale 

 

●  L’Agricoltura Sostenibile può e deve essere raggiunta all’interno di 
moderni sistemi produttivi agricoli 

●  L’innovazione può fornire una parte della soluzione, ma solo se viene 
sostenuta e incoraggiata 
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La promozione di soluzioni 
adeguate richiede un approccio 
interdisciplinare (collaborazione 
tra diversi stakeholders: agricoltori, 
industrie, amministratori, 
accademia) e l’integrazione di 
conoscenze di tipo differente  

Le linee guide vogliono 
provare a rispondere  

a questo tipo di esigenze 

6. Conclusioni 



Fabio Berta - Syngenta Crop Protection S.p.A. 
 

Linee guida per un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

Strumenti Applicativi 
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  Conclusioni 
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Indice dei contenuti 
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“Linee guida”: Strumenti di supporto 

●  Come rendere operative le “Linee guida”? 
●  Come evidenziare le modalità di gestione dei prodotti fitosanitari? 
●  Come aiutare gli operatori a prendere delle decisioni? 

                         Strumenti applicativi e operativi 
delle “Linee guida” 

 



69
 

I tre strumenti delle “Linee guida” 

 
 
 
 
 
 
 
Manuale operativo  Check-list  Software on-line 

   www.agricoltura-responsabile.it 
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Indicazioni Operative  Check-list  Software on-line 

   www.agricoltura-responsabile.it 

I tre strumenti delle “Linee guida” 
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  Conclusioni 
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Check-list: Introduzione 

●  Ripercorrono i punti cardine del ciclo di 
vita del prodotto fitosanitario 

●  Permettono un’analisi puntuale della 
gestione del prodotto in una specifica 
azienda agricola 

●  Evidenziano le criticità di gestione 
orientando l’agricoltore verso una 
corretta gestione del prodotto 
fitosanitario 

●  Possono essere considerate un 
riassunto delle azioni da attuarsi in 
azienda 
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Check-list: Compilazione 

●  Sono previste: 

 Risposte multiple (simbolo      )  

 Risposte singole (simbolo      )  

●  La compilazione prevede salti 
logici 

●  Esiste la possibilità che le risposte 
non siano pertinenti con l’azienda 
investigata: selezionare comunque 
la risposta riportando il simbolo N/
A (Non Applicabile) 
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Indice dei contenuti 
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Software on-line 

●  Consultabile sul sito: 

 www.agricoltura-responsabile.it  

●  Contiene “Manuale operativo” 
e “Check-list” 

●  Aiuta ad acquisire 
consapevolezza 

●  Fornisce suggerimenti per 
orientare le scelte gestionali in 
una specifica azienda agricola 

●  Traccia l’evoluzione aziendale 
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Software on-line 

   Manuale operativo  Check-list 
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Software on-line: Compilazione 

●  Registrazione nuovo utente: 
-  Azienda agricola 
-  Tecnico: è possibile gestire più aziende 
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Anagrafica 
aziendale 

Compilazione 
check-list Suggerimenti Report dei 

Risultati 

Software on-line: Compilazione 
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Anagrafica aziendale 
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Compilazione check-list 

Barra avanzamento 
capitoli 

Barra avanzamento 
del capitolo 

Risposte singole e 
multiple 

Domanda di 
riferimento della 

check-list 

Torna all’indice 

Barra di comando 
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Risultati della check-list 
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Suggerimenti 
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Report dei risultati 

●  Riassume lo status aziendale e i 
suggerimenti che si è deciso di 
implementare: 
-  Riporta gli aspetti critici nella 

gestione dei prodotti fitosanitari 
-  Sulla base degli aspetti critici, 

fornisce suggerimenti su come 
gestire i prodotti 

-  Raccoglie i suggerimenti 
selezionati 

●  Viene archiviato permettendo di 
controllare l’evoluzione aziendale 
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Cronistoria aziendale 

Archiviazione dati  
monitoraggio 

evoluzione aziendale 
Risultati report 

Decisioni: cosa 
implementare 

Implementa-
zione 

Indagine 
check-list 

2 

1 

3 

4 
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Conclusioni 

●  Gli strumenti applicativi permettono 
una rapida consultazione e un 
efficace utilizzo delle “Linee guida” 

●  Forniscono consigli utili 
●  Le check-list evidenziano le criticità 

nella gestione del prodotto 
fitosanitario 

●  Il software on-line raccoglie 
sistematicamente le evoluzioni 
aziendali 

●  Sono uno strumento di supporto 
alle decisioni: 
-  Non forniscono giudizi 
-  Non sono una certificazione 



Tavola Rotonda: 
Prospettive, opportunità e criticità del 
nuovo contesto normativo sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari: il punto 
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Riccardo De Gobbi - Direzione Agro-Ambiente Regione Veneto 
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Conclusioni 

Ivano Valmori – Direttore Agronotizie 
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